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 Carissimi lettori di CISV’informa, siamo ormai in estate.  Tanti di voi, forse meno di un 
tempo a causa dei morsi della crisi, saranno in prossimità di un periodo di vacanze da 
trascorrere in serenità con la famiglia o con gli amici.  Un periodo per godere più piena-
mente della vicinanza di persone care che spesso abbiamo il rammarico di non curare 
come vorremmo, nel frastuono della vita di tutti i giorni, con la sua continua richiesta di 
tempo da spendere per “fare”, per essere “performanti”, all’altezza di esigenze di efficien-
za sempre più spinte.  Ma anche un tempo per recuperare più pienamente un contatto 
con la natura, che sfugge a molti di noi, cittadini costretti a spartire la vita tra quartieri di 
periferia e uffici anonimi.  Ma... animo!  Non vorrei che questa premessa venisse interpre-
tata come il messaggio di un disadattato, che deve aspettare le vacanze per risollevarsi 
da un incipiente esaurimento.  La CISV’informa di Luglio, con il tratteggio del caleidosco-
pico panorama sulle nostre attività dell’ultimo bimestre, ci offre, viceversa, la cifra di quel-
la dimensione comunitaria che, pure nel periodo ordinario, può comunque aiutarci a vive-
re bene, serenamente in armonia con il mondo, sostenuti anche dalla gratificazione di fa-
re piccole cose utili agli altri e, perché no, al nostro benessere psicofisico.  Una goccia 
nell’oceano?  Ma senza quella goccia, l’oceano non avrebbe comunque meno acqua? 
Ritroviamo il resoconto della “rimpatriata” nella casa di Reaglie coma anche della nostra 
prima festa di Pentecoste ecumenica in senso stretto, condivisa gomito a gomito con gli 
amici valdesi di Pinerolo.  Ma c’è anche la finestra sul Mali, paese ancora instabile nono-
stante la liberazione del Nord, dove i nostri volontari continuano a condividere le storie e 
le vite dei pastori locali, offrendo a loro e alle loro famiglie motivi di speranza per il futuro.  
E poi il servizio “in diretta” dal Burkina Faso del nostro caro Michele Vaglio Iori in missio-
ne: nella sua pagina-diario, ci racconta le ansie dei contadini che scrutano le nuvole in 
cielo invocando pioggia, fonte di vita.  Che bella lezione per noi che forse scrutiamo il me-
teo sul PC bofonchiando se le previsioni ci fanno desistere dalla gita balneare nel week-
end a venire.  Infine l’emozionante incontro con Pierre Rabhi, contadino algerino autore 
del “Manifesto per la Terra e per l’uomo”.  Anche questi sono piccoli-grandi segni che ci 
possono aiutare nel buio dei giorni correnti.  Cari Cisvini, quante cose meravigliose fanno 
i nostri volontari in prima linea e con quale coraggio affrontano situazioni spesso difficili!  
Bene.  Pensate dunque che la loro opera è possibile anche grazie al vostro contributo e-
conomico, di tempo, di lavoro, di passione e, per chi può, di preghiera e comunione spiri-
tuale.  Ce n’è abbastanza, credo, per nutrire un sano, ancorché modesto, orgoglio. 
C’è poi, in questo numero, una ventata di freschezza con il ricordo del campo bimbi CISV, 
occasione educativa ma anche di festa e di vera gioia condivisa tra grandi e piccoli.  An-
che qui è bello pensare a come l’esperienza del Campo sia diventata, anno dopo anno, 
parte integrante della nostra vita comunitaria.  Pensavo: alcuni dei bambini di un tempo 
che hanno allietato i nostri primi campi, dodici anni fa, saranno ormai prossimi a sposarsi!   
Il discorso sui e dei bambini continua idealmente con il servizio-intervista a Sabina Colon-
na Preti, animatrice instancabile dei Pequeñas Huellas, una delle orchestre giovanili in-
ternazionali più significative nel panorama italiano.  Che bello pensare ai bambini educati 
alla fratellanza, al rispetto dei valori di pace, amicizia tra i popoli, solidarietà verso i più 
deboli, attraverso la musica.  Potremmo dire che, con queste pagine, ci poniamo esatta-
mente agli antipodi di quello che leggiamo sui giornali delle settimane in corso.  Noi, nei 
nostri gruppi, proprio come Sabina nella sua orchestra, sproniamo i ragazzi a diventare 
uomini di pace, mentre il Parlamento ha ratificato, senza le riduzioni sperate, l’acquisto 
dei costosissimi cacciabombardieri americani F35; inneggiamo alla fratellanza intercultu-
rale e vediamo un parlamentare importante (ahinoi!) che, con beceri insulti, attacca un 
ministro della Repubblica solo perché di origine congolese; ci spendiamo per i diritti dei ri-
fugiati, per accoglierli nelle nostre fraternità, per accompagnare la loro integrazione e ci 
troviamo le autorità dello Stato che consegnano la moglie e la figlioletta seienne di un dis-
sidente kazako allo spregiudicato e discusso Nursultan Nazarbayev.  “Grandi!: tre volte 
vergogna!” direbbero i bimbi dei nostri campi.  Sentite qui che bella esperienza: ho visto 
schiere di adulti egoisti, arroganti e ipocriti a scuola dai bambini in appositi “Campi Adul-
ti”.  Ho visto che i ragazzi insegnavano loro il rispetto degli altri e della natura e, iniziando 
a suonare insieme strumenti musicali, la rieducazione cominciava a prendere corpo.  Poi 
all’improvviso... una stecca di violino!  Apro gli occhi.  Peccato, era solo un sogno. 

Paolo Martella 
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Il Campo Bimbi per la nostra associazione è ormai diventato un momento consueto di vita comunitaria, in cui possiamo speri-
mentare il senso della festa (una delle dimensioni comunitarie che non può essere trascurata) più che in altre occasioni.   Al 
Campo possiamo permetterci di essere più spensierati che in altri momenti di incontro comunitario ma nesso stesso tempo 
condividere in modo gioioso e non banale contenuti di alto valore educativo con coloro che ci sono maggiormente cari nelle 
nostre vite: i nostri ragazzi.   
Abbiamo affrontato il tema dell’alimentazione nel mondo e della sovranità alimentare in particolare, una questione molto attua-
le per la CISV per via della campagna “Siamo tutti nella stessa pentola” lanciata quest’anno, ma, potremmo anche dire, molto 
cara all’esperienza della CISV da sempre.  I ragazzi hanno partecipato, come negli altri anni, con entusiasmo alle attività e alle 
simulazioni che abbiamo proposto, compresa la laboriosa “produzione” di banane da parte di organizzatissime “piantagioni” 
comandate da avidi latifondisti e soggette agli umori di una poco amichevole banca mondiale delle banane...   
Siamo convinti che i semi gettati, anche piccoli e anche sparsi per il limitatissimo periodo di pochi giorni, porteranno un frutto 
buono per la vita di questi futuri cittadini del nostro paese e del mondo intero. 
Nel bilancio del campo non possiamo tacere l’aspetto economico.  Non vogliamo mai dimenticare che anche dietro le cifre, 
dietro i soldi con la loro apparente aridità che a volte ci fa paura, si possono trincerare tanto cose orribili quanto valori altissi-

mi.  L'avanzo della gestione del campo, pari a 740 euro, è stato destinato al progetto a favore degli allevatori maliani che CISV 
sostiene con la recente campagna: " MALI: Alimentare la Pace", un progetto oggi ancor più significativo per questo già pove-
rissimo paese dell'Africa sub-sahariana tormentato dalla recente guerra e tuttora lontano da una vera stabilità.   
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Tutto è iniziato con un desiderio che per qualche mese è stato 
protagonista delle cene di fraternità a Reaglie: "pensa quanto 
sarebbe bello fare un incontro dove invitare tutte le persone 
che hanno vissuto qui". "Potrei vedere chi ha dormito nel lo-
culo!", "chissà se viene anche Casalicchio"... 
Forse più di un desiderio, forse la necessità di sentirsi ancora 
una volta parte di un cammino collettivo, di una comunità che 
nel tempo cambia facce, modi e tinte dei muri, ma che sempre 
è Comunità. Innanzitutto abbiamo affrontato la lunga ricerca: 
come trovare i nomi e i contatti di tutti? "Chiedi a Stefania, lei 
ha una buona memoria", "senti Gabriella, di sicuro ti aiuta". 
Poi email, telefonate, idee sul programma, la scoperta delle 
antiche fotografie.  Ma dopo una serie di giornate frenetiche, 
in cui ognuno ha cercato di mettere in campo il meglio di sé, 
finalmente arriva il 22 giugno: una giornata di sole, racconti e 
leccornie ci attende. Rispondono in moltissimi: chi viene solo 
o con la famiglia, chi porta piccoli ricordi, chi non può venire 
ma ci lascia qualche sentita riga di saluto.  
Per noi è stato strano e bello guardare tutti quegli abbracci, gli 
sguardi, i sorrisi che avvenivano come ritrovi meravigliosi sul 
terrazzo, in cucina, seguendo il filo delle fotografie appese 
fino ai corridoi e alle stanze del secondo piano, scoprendo le 
tappe della fisionomia della casa in continua trasformazione. 
Le immagini hanno lasciato spazio alle parole, quando  in 
giardino abbiamo ripercorso i decenni della fraternità, ascol-
tando le parole dei protagonisti di quegli anni.  Ciascuno a suo 
turno ci ha svelato avventure, episodi, momenti intensi e tragi-
comici della vita comunitaria fino ad arrivare ai giorni nostri. 
Infine l'albero, in mezzo al giardino, ci ha portato con allegria 
al momento della cena condivisa, non prima di aver raccolto 
gli auguri, i desideri, le preghiere di chi ha voluto aggiungere 
la sua foglia ai rami che hanno rappresentato tutta la nostra 
storia. Un ringraziamento particolare a tutti coloro che sono 
stati con noi fino alla fine, quando -con un po' di leggerezza- 
abbiamo fatto volare alcune lanterne colorate verso il cielo e 
non solo verso il cielo...  
Ci auguriamo che, proprio come un albero, la nostra fraternità 
possa affondare le sue radici in un terreno fertile, allungare i 
suoi rami fino al cielo, sempre più in alto, riempiendosi di fog-
lie, desideri, volti nuovi eppure sempre uguali. Grazie a tutti! 

Sara Colombo 



Anno XIII, Numero 6, Luglio 2013 

3333    

Con i fratelli valdesi di PineroloCon i fratelli valdesi di PineroloCon i fratelli valdesi di PineroloCon i fratelli valdesi di Pinerolo    
Domenica 19 Maggio, sarà ricordata come il 
giorno della prima festa CISV di Pentecoste 
ecumenica in senso stretto.  Per i credenti la 
Pentecoste è una festa intrinsecamente ecu-
menica.  Intanto l’enumerazione delle tante 
popolazioni che ritroviamo nel brano biblico 
(Atti 2, 4-11) ci racconta l’universalità del 
messaggio cristiano, il fatto che esso sia per 
tutti, nessuno escluso.  In secondo luogo as-
sistiamo a una meravigliosa manifestazione 
dello Spirito: lingua di fuoco che scuote dal 
torpore, vento impetuoso che soffia irrefre-
nabile dove vuole e sparge i suoi semi dove 
meno te l’aspetti, incurante delle barriere e 
dei veti che gli uomini frappongono fra sé ed 
i loro simili.  E’ un messaggio rivoluzionario: 
ogni cultura, ogni popolo, ogni esperienza 
religiosa, ha in sé la potenza di quella aper-
tura alla fraternità, al reciproco sostegno, al-
la compassione, che dallo Spirito promana. 
Prima tappa della nostra gita era la parteci-
pazione al culto domenicale nel tempio val-
dese di Pinerolo.  E’ stato emozionante sen-
tire il nome della nostra comunità annunciato 
all’assemblea dal pastore Gianni Genre co-
me quello di graditi ospiti per tutta la comuni-
tà dei locali.  Questa considerazione può ap-
parire banale, ma quanta diffidenza recipro-
ca, quanto sospetto, ed in certi casi vero e 
proprio astio, si nutre ancora, in certi am-
bienti delle nostre Chiese?  Proprio quando, 
al contrario, nel nome di Cristo, dovremmo 
dare a tutti, e soprattutto ai non credenti, un 
esempio straordinario di amore gratuito.  Ed 
è stato anche molto bello essere invitati alla 
Santa Cena nonché, dopo la celebrazione, 
all’aperitivo organizzato per festeggiare la 
conferma di due catecumeni.  Tra l’altro il 
fatto che i due giovani abbiano pubblicamen-
te, e con grande passione, raccontato 
all’assemblea il proprio percorso di avvicina-
mento alla Chiesa Valdese e le motivazioni 
della propria scelta, ci fa riflettere sulla leg-
gerezza con cui molte volte noi cristiani af-
frontiamo il sacramento della cresima.  

Abbiamo condiviso il pran-
zo con la cordialissima fa-
miglia del pastore Marco 
Gisola che, tra un panino 
al prosciutto ed una fetta 
di torta, ci ha anche rac-
contato alcuni aspetti 
dell’esperienza dei valdesi 
nel pinerolese.   
Approfittando della bella 
giornata ci siamo quindi 
recati a passeggio per la 
cittadina non senza 
“posare”, come veri e pro-
pri turisti doc, davanti al duomo di San Do-
nato.  Poi l’allegra combriccola cisvina ha 
raggiunto il cucuzzolo che domina la città 
vecchia e la piana.  Qui la piazza, bellissima, 
si apre con vista a 360° sulla pianura circo-
stante fino a Torino nella cui skyline il co-
struendo grattacielo di corso Inghilterra ha 
ormai soppiantato la Mole.  Al centro fanno 
bella mostra di sé la basilica di San Maurizio 
di impostazione romanica e il secentesco 
santuario di Madonna delle Grazie. 
La gita si è poi conclusa a Torre Pellice, 
cuore dell’esperienza dei Valdesi.  Il paese 
ha un vero e proprio quartierino di edifici 
simbolo della storia valdese.  Tra questi, il 
più significativo è il palazzo dove si trova 
l’aula sinodale, cioè la sala in cui ogni anno, 
alla fine di agosto, si celebra il Sinodo Val-
dese,  l’assemblea generale delle Chiese 
valdesi e metodiste in Italia, che stabilisce le 
direttive dottrinali e le linee guida pastorali 
cui devono attenersi le comunità nel succes-
sivo anno sociale. 
Con un grande ringraziamento a Marco per 
la generosa accoglienza ricevuta e per le 
pazienti spiegazioni, siamo tornati a Torino 
contenti per questo ricco incontro ma anche 
desiderosi di costruire ponti di amicizia anco-
ra più solidi tra la nostra comunità e la comu-
nità dei valdesi.  

Paul Marteau 
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PROSPETTO  ECONOMICO  DEL 
CAMPO CISV DEI BAMBINI 2013 
 

SPESE 
Alimentari                                                 447 
Rimborso Fraternità                                 200 
Rimborso Coop per pernottamenti           504 
Animazione e Souvenir                            221 

TOTALE SPESE                                   1372 
 

ENTRATE 
Quote (27 bambini)                                                1745 
Donazioni libere per progetto                   367 

TOTALE ENTRATE                               2112 
 

AVANZO PER PROGETTO MALI          740 
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In diretta dal BurkinaIn diretta dal BurkinaIn diretta dal Burkina   

15 luglio 2013 
 

Da alcuni giorni sono 
in missione in Burk-
ina Faso per visitare i 
progetti che CISV sta 
svolgendo nel Paese 
ed incontrare le per-
sone, associazioni ed 
organizzazioni con 
cui collaboriamo. 
Insieme all’equipe 
CISV che lavora per 
questo progetto sono 
in un villaggio nel 
sud-ovest del Paese : 

le attività progrediscono e c’é molto da fare e 
quotidianamente le soddisfazioni si alternan-
no alle criticità e ai problemi che si incontra-
no.  La preoccupazione principale, per tutte 
le persone burkinabé che sono con noi o che 
incontriamo, é legata alla stagione delle 
piogge che stenta a decollare. Da metà giu-
gno a fine ottobre é l’unico periodo dell’anno 
in cui l’acqua piovana bagna la terra, fa cres-

cere i raccolti, alimenta la falda ac-
quifera, riempie gli invasi che servi-
ranno a irrigare gli orti e per abbe-
verare il bestiame fino alla prossi-
ma stagione. Ma fino ad oggi di 
pioggia ne é caduta ben poca e 
agli agricoltori si presenta lo spet-
tro di non avere un buon raccolto: 
tradotto in altre parole l’incubo di 
avere  riserve di cibo solo per po-
chi mesi e poi mangiare saltuaria-
mente e poco. Brutta storia; per 
mia fortuna non ho vissuto situa-

zioni simili né ho mai veramente patito la 
fame pero’ il solo pensiero crea disagio; figu-
riamoci quando il pensiero puo’ diventare 
realtà come già a questa gente é capitato 
due anni fa.  
Gli occhi di tutti scrutano il cielo e sulle poche 
nuvole che si vedono ricade la loro speranza. 
E’ pomeriggio e, nonostante i timori, conti-
nuiamo a lavorare insieme e discutiamo per 
pianificare bene le attività. Proseguiamo 
quindi andando a visitare le varie zone 
d’intervento per vedere quanto é stato fatto e 
cio’ che ancora resta da fare, discutendo de-
gli imprevisti che si sono verificati, di come 
sono stati risolti e di cosa e come si farà nelle 
prossime settimane.  Sono intanto le 17,50 e 
fa caldo nonostante il sole stia cominciando a 
calare; tra poco più di mezz’ora sarà buio e 
per diverse persone, che non hanno toccato 
cibo né acqua per tutto il giorno, si avvici-
nano le 18,45, ora in cui potranno bere e 
mangiare: sono mussulmani e questo per 
loro é il mese del « ramadan » ed é da prima 
dell’alba che non bevono e non mangiano.  
Per il cibo passi, si può resistere senza parti-
colari problemi e anche noi oggi ci siamo 
adeguati; ma come possano resistere tutto il 
giorno senza bere con questo caldo non lo 
so. Saranno anche abituati ma  hanno tutta 
la mia ammirazione: chapeau ! 
Rientriamo al villaggio che é ormai buio. Ci 
salutiamo dandoci appuntamento all’indoma-
ni mattina. Lontano, nell’oscurità più totale, 
dato che nel villaggio non arriva la corrente 
elettrica, si vedono lampi e si sente il bronto-
lio dei tuoniMun sorriso illumina i volti di tutti. 

Michele Vaglio Iori 

 
 

Pur essendo migliorato l'accesso in alcune zone dopo la liberazione del Nord, in 
Mali continua a imperversare la crisi, soprattutto per la scarsità alimentare e 
l’emergenza sfollati. Secondo Fernando Arroyo, capo dell'Ufficio Onu per il coordi-
namento degli affari umanitari, i soccorsi sono ostacolati dai problemi di sicurezza 
e dalle violenze che ancora persistono nell'entroterra settentrionale.  Le comunità 
arabe e Tuareg, tradizionalmente perno dell'attività economica nel nord, hanno la-
sciato molte aree nel timore di ritorsioni e la crisi alimentare si è acutizzata ovun-
que. Dopo l’annullamento dello stato d’emergenza, deciso in vista delle elezioni 
presidenziali del prossimo 28 luglio, il paese vive sospeso. 
CISV continua ad operare in questo contesto precario, impegnata a garantire il di-

ritto al cibo e la sicurezza negli approvvigionamenti. La campagna di raccolta fondi “Mali: ali-
mentare la pace” prosegue per assicurare la sopravvivenza degli abitanti nella zona del 
Mopti: si tratta non solo di garantire ai gruppi familiari il cibo per tutti i giorni, ma anche di 
aiutarli a continuare la coltivazione della terra (riso e ortaggi) riaprendo gli accessi all’acqua 
e fornendo mangime per il bestiame, che rappresenta la principale risorsa produttiva.  
 

Per sostenere gli allevatori del Mali:  

-     cc postale n. 26032102 
-     cc bancario Banca Etica IBAN IT25 K 05018 01000 000000110668 

Sosteniamo gli AllevatoriSosteniamo gli AllevatoriSosteniamo gli Allevatori   
Mali: in attesa delle elezioni del Mali: in attesa delle elezioni del Mali: in attesa delle elezioni del Mali: in attesa delle elezioni del     
28 luglio, la crisi morde ancora28 luglio, la crisi morde ancora28 luglio, la crisi morde ancora28 luglio, la crisi morde ancora    

in formain forma  



E’ giunto il tempo per 
ciascuno di riprendere 
il controllo della  
propria esistenza, di 
pervenire ad una  
unione delle coscienze, 
perché l’umanità possa  
mettere in comune ciò 
che ha di meglio,  
rafforzando quell’amore 
per il mondo che ci fa  
sentire la “Sinfonia  
della Terra”.  
“Quando vibro davanti Quando vibro davanti Quando vibro davanti Quando vibro davanti 
alla bellezza della alla bellezza della alla bellezza della alla bellezza della     
creazione, è creazione, è creazione, è creazione, è     
probabilmente questa probabilmente questa probabilmente questa probabilmente questa 
sinfonia a toccarmi il sinfonia a toccarmi il sinfonia a toccarmi il sinfonia a toccarmi il 
cuocuocuocuorererere    e l’anima, e l’anima, e l’anima, e l’anima,     
sinfonia della quale io sinfonia della quale io sinfonia della quale io sinfonia della quale io 
stesso sono un piccolo stesso sono un piccolo stesso sono un piccolo stesso sono un piccolo 
strumento che strumento che strumento che strumento che     
manifesta, con il suo manifesta, con il suo manifesta, con il suo manifesta, con il suo 
stupore, la sua stupore, la sua stupore, la sua stupore, la sua     
ammirazione,ammirazione,ammirazione,ammirazione,    
l’esistenza di un l’esistenza di un l’esistenza di un l’esistenza di un     
ordine supremo che ordine supremo che ordine supremo che ordine supremo che 
niente può toccare né niente può toccare né niente può toccare né niente può toccare né 
alterarealterarealterarealterare” 
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Nel week-end  di San Giovanni, nel giugno 
scorso, un simpaticissimo contadino settan-
tacinquenne algerino, ma residente 
nell’Ardèche francese, ha intrattenuto i tori-
nesi appassionati di agro-ecologia con una 
carica umana veramente convincente. 

Il suo nome è Pierre Rabhi  ed è l’autore del 
“Manifesto per la terra e per l’uomo”. 
Nell’introduzione leggiamo: “Mi tempi non 
sono stati generosi con quel ragazzino del 
deserto algerino, ammazzatosi di fatica fa-
cendo mille lavori per sopravvivere, sbarcato 
in Francia per essere impiegato in fabbrica e 
ritrovatosi in seguito a strappare ai campi di 
pietre dell’Ardèche il pane per la sua fami-
glia”.  Effettivamente nell’incontro avvenuto al 
Museo Regionale di Scienze Naturali, Pierre 
Rabhi ha riversato sul  pubblico, nonostante 
tutte le difficoltà incontrate, la sua grande 
gioia di vivere che gli fa cogliere in primo luo-
go la bellezza e l’armonia del mondo che lo 
circonda: la natura lo incanta, la vita è per lui 
fonte di stupore e, da questa sinto-
nia  profonda con la natura, trae   la forza 
sia dei suoi valori che della sua rivolta 
all’insegna della nonviolenza. 
Se contagiosa è la gioia di vivere che la sua 
narrazione comunica, ha fatto fatica invece a 
farsi strada  la sua preoccupazione per la tra-
gedia alimentare che, in tempi non sospetti, 
già vedeva profilarsi all’orizzonte. Purtroppo 
le sommosse provocate da crisi alimentari, a 
partire dal 2008, in una trentina di paesi tra 
cui Haiti, Camerun, Messico, Egitto, Burkina 
Faso, hanno confermato la fondatezza delle 
preoccupazioni di Rabhi circa l’aumento degli 
affamati sulla faccia della terra, anche in quei 
Paesi che fino ad ora non ne sono stati toc-
cati.   
Semplicemente Rabhi  mette in evidenza e 
collega tra loro una serie di fatti che spiegano 
il perché della situazione odierna: l’erosione 
dei terreni a causa del deforestazione, la di-
struzione dei metabolismi naturali con 
l’agrochimica, la perdita progressiva della 
biodiversità, le manipolazioni genetiche, la 

progressiva eliminazio-
ne dei piccoli contadini, 
la follia degli “agro/
necrocarburanti”, il 
consumo eccessivo di 
proteine animali, la di-
struzione delle api. 
A tutti questi elementi, i 
cambiamenti climatici 
aggiungono poi fattori 
imprevedibili e non 
controllabili dall’uomo. 
Davanti a questo sce-
nario l’impegno di Rabhi è quello di sviluppa-
re tecniche agricole che permettano alla po-
polazione di nutrirsi con le proprie forze, qua-
lunque sia l’ambiente in cui si trovi a vivere. 
L’analisi di Rabhi si estende poi al campo e-
conomico, sociale, politico mettendo in evi-
denza le disastrose conseguenze della ideo-
logia del “tempo-denaro” e mettendo in guar-
dia anche dal mito dello “sviluppo duraturo”, 
dalla politica del “piromane-pompiere” che 
consente al saccheggio del nostro pianeta di 
proseguire indisturbato. 
Ed ecco che, dopo  aver  affermato che è 
giunto il tempo per ciascuno di riprendere il 
controllo della propria esistenza, sollecita alla 
unione delle coscienze, perché l’umanità 
possa mettere in comune ciò che ha di me-
glio, rafforzando quell’amore per il mondo 
che ci fa sentire la “sinfonia della Terra”! “M.
Quando io vibro davanti alla bellezza della 
creazione, è probabilmente questa sinfonia a 
toccarmi il cuore e l’anima, sinfonia della 
quale io stesso sono un piccolo strumento 
che manifesta, con il suo stupore, la sua am-
mirazione, l’esistenza di un ordine supremo 
che niente può toccare né alterare” 
Il pensiero e la vita di Rabhi apportano una 
ulteriore  dimostrazione alla consapevolezza 
che i problemi sociali ed economici planeta-
ri  sono strettamente intrecciati a quelli ecolo-
gici e che ogni vera rivoluzione inizia con il 
cambiamento del nostro stile di vita. 

Rosina Rondelli 

La Sinfonia della Terra La Sinfonia della Terra La Sinfonia della Terra La Sinfonia della Terra     
Incontro con Pierre RabhiIncontro con Pierre RabhiIncontro con Pierre Rabhi   

Pierre RabhiPierre Rabhi  

LUTTO IN COMUNITA’ 
 
Venerdì 19 Luglio si so-
no svolti i funerali di 
Barbara Revelli, da tem-
po sofferente, sorella del 
nostro assistente Don 
Toni.  La Comunità e-
sprime a lui le sua più 
viva partecipazione a 
questo momento di 
grande dolore. 
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La musica dei bambini salverà il mondoLa musica dei bambini salverà il mondoLa musica dei bambini salverà il mondoLa musica dei bambini salverà il mondo    
A tu per tu con Sabina Colonna PretiA tu per tu con Sabina Colonna PretiA tu per tu con Sabina Colonna Preti   
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Si è svolto da pochi giorni l’ottavo incontro 
internazionale di bambini e ragazzi per la 
pace, la fratellanza ed il dialogo, una festa 
di musica che è sempre capace di scaldare 
il cuore di coloro che hanno la fortuna di 
parteciparvi. Ci sono dei messaggi partico-
lari che l’incontro di quest’anno vuole sottoli-
neare? 

L’incontro di questo giugno 2013 è stato 
molto importante perché, grazie al soste-
gno del Maestro José Antonio Abreu 
(fondatore del sistema di orchestre gio-
vanili in Venezuela), ha portato Pequeñ-
as Huellas a trasformarsi in orchestra 
sinfonica permettendole di partecipare 
insieme all’Orchestra Sinfonica Naziona-

le della Rai, all’ultimo 
concerto dedicato a 
Beethoven in Piazza 
San Carlo a Torino. 

L’orchestra Pequeñas 
Huellas (piccole impron-
te) dal 2004 organizza 
manifestazioni ed eventi 
internazionali cui parteci-
pano ragazzi di vari pae-
si per portare un mes-
saggio di pace.  La sua 
esperienza prende spun-
to dalla mirabile intuizio-
ne del maestro José An-

tonio Abreu che, in Venezuela, ha costituito 
un vero e proprio sistema di orchestre coin-
volgendo trecentocinquantamila bambini e 
ragazzi di tutti i ceti, ed in gran parte a ri-
schio di esclusione sociale e di devian-
za.  Nel 2010 anche da noi è stato lanciato il 
“Sistema delle orchestre e cori giovanili ita-
liani”.  Quali sono le lezioni da imparare 
dall’esperienza Venezuelana che maggior-
mente possono essere declinate nella realtà 
italiana e quali invece potrebbero essere gli 
aspetti di originalità? 

L’Italia è il paese della Musica per eccel-
lenza. Lo stesso Maestro Abreu, origina-
rio dell’isola d’Elba, ha attinto a piene 
mani dalle nostre tradizioni musicali.  I 
nostri Conservatori sono spesso eccel-
lenti centri di formazione per musicisti. 
Credo, però, che sia opportuno portare la 
musica nelle scuole, per tante ore alla 
settimana.  Invitare tutti i bambini a cono-
scere la musica attraverso lo studio di u-
no strumento musicale privilegiando la 
formazione orchestrale.  Questa potrebbe 
essere l’originalità della proposta: CRE-
SCERE IN ORCHESTRA.  A Torino, grazie 
alla Fondazione Agnelli, al Miur, al Teatro 
Baretti e alla Circoscrizione 8, abbiamo 
potuto già offrire questo percorso a quat-
tro scuole dell’infanzia. 

Continua a pag. 7 -> 

PICCOLE IMPRONTE DI PICCOLI-GRANDI MUSICISTI 
 

Pequeñas Huellas* (Piccole Impronte) è un progetto di sviluppo culturale destinato a tutti i bambini del mondo, specialmente 
quelli che soffrono per guerre, malattie, fame, maltrattamenti, sfruttamento, discriminazione o abbandono. 

Le origini risalgono al 2004 quando la violista da gamba Sabina Colonna-Preti (docente presso il Conservatorio di Musica di 
Torino) propose il progetto all’Ufficio Storico della Habana (Cuba), al “Conjunto Musical Ars Longa” e all’Università di Vallado-
lid (Spagna) a La Habana (Cuba).  I riferimenti ideali di Pequeñas Huellas possono essere così riassunti:   

1) la musica è uno dei mezzi d’espressione più profondi e diretti dell’umanità.  Essa è portatrice d’amore e di pace, di 
sogni e di speranze; essa è capace di sviluppare attitudini elevate, una sensibilità superiore e di formare esseri armoniosi do-
tati di un’intelligenza profonda.  Per questo la musica può veramente salvare il mondo. 

2) Il cuore dell’umanità adulta, indurito da interessi, egoismi, reciproci risentimenti, ha bisogno di farsi intenerire dal-
la musica dei bambini di tutto il mondo.  Ogni meraviglioso “girotondo musicale” di ragazzi e bambini col proprio strumento 
comunica una emozione grandissima, portando un messaggio di amicizia universale, di pace e cooperazione tra i popoli. 

Operativamente, Pequeñas Huellas* organizza, in diversi paesi e città del mondo, laboratori e corsi per bambini e giovani 
musicisti, con lo scopo di stimolare l’interessamento alla musica (colta o popolare) e la sua interpretazione, per migliorare la 
comprensione e la diffusione dell’eredità culturale e musicale di ogni luogo. In questo modo Pequeñas Huellas intende educa-
re al rispetto e alla valorizzazione della storia, dell’arte e delle diverse culture.  L’attività musicale è integrata da laboratori sulla 
condizione dei bambini nelle diverse parti del mondo e sulla promozione dei loro diritti come riportati dalla “Convenzione sui 

Diritti dell’Infanzia” delle Nazioni Unite.  
L’attività di Pequeñas Huellas si pone dunque 
in continuità ideale con i programmi di svilup-
po materiale e soprattutto con quelli che han-
no come beneficiari i bambini ed i ragazzi. 

Pequeñas Huellas può vantare grandi perso-
nalità tra i suoi padrini e madrine come i mae-
stri Claudio Abbado e Claudio Scimone, gli 
attori Luciana Littizzetto e Moni Ovadia, le 
scrittrici Margherita Oggero e Bianca Pizzorno. 

Sabina Colonna PretiSabina Colonna Preti  

Presidente di PequePresidente di Pequeñas Huellasas Huellas  

Apprezzata musicista, 
instancabile  

animatrice, nel 2004 
Sabina Colonna Preti 

ha dato il via a 
“Pequeñas Huellas,  
esperienza pilota, in 
Italia, di orchestra  

giovanile  
Internazionale, con  
una scommessa:  

migliorare il mondo a 
partire dalla musica 

suonata dai bambini e 
dai ragazzi    
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-> Segue da pag. 6 

Con l’istituzione delle scuole medie ad indiriz-
zo musicale e, più recentemente, la creazio-
ne dei licei musicali, è parso che anche in 
Italia abbia fatto breccia una consapevolezza 
nuova sulla istruzione musicale e sulla sua 
importanza sociale.  Ritiene che la scuola si 
stia movendo nella direzione giusta per la 
valorizzazione della musica come espressio-
ne alta di cultura, come strumento di educa-
zione al bello e alla interiorizzazione di straor-
dinari linguaggi di espressione e di percezio-
ne? 

Dal punto di vista istituzionale temo che 
siamo molto arretrati.  Io sogno che i bam-
bini possano entrare in contatto con uno 
strumento musicale già dai 3-4 anni e che 
possano proseguire nella scuola fino ai 
18.  Nei primi anni potrebbe essere una 
opportunità offerta a tutti e negli anni del 
liceo resterebbe una opzione solo per chi 
realmente sceglie la strada della musica. 
La banca per lo sviluppo interamericano nel 
2007 ha condotto uno studio, sui bambini e-
ducati attraverso “El Sistema” deducendo che 
la partecipazione al programma ha diminuito 
gli abbandoni scolastici e ha ridotto la delin-
quenza giovanile.  In sintesi, per ogni dollaro 
investito su di un ragazzo, ci sarebbero stati 
circa 1.7 dollari di dividendi sociali.  E’ una 
considerazione che apre interessanti prospet-
tive anche per chi, come noi, si occupa di 
volontariato internazionale.  Esistono progetti 
di cooperazione tra attori di paesi diversi che 
pongono l’educazione musicale dei bambini e 

i valori sottesi dall’esperienza delle classi mu-
sicali o delle orchestre giovanili come motore 
di un processo capace di restituire dignità e 
creare sviluppo dal basso? 

Noi di Pequeñas Huellas siamo convin-
ti  che la Musica può cambiare il Mondo. 
Non so in termini economici, ma sicura-
mente in termini di miglioramento della 
società.  Un ragazzo cresciuto in orche-
stra impara, fin da piccolissimo, ad avere 
pazienza, ad essere disciplinato, ad avere 
cura degli oggetti e dell’ambiente, a condi-
videre e negoziare.  Arte e rispetto, gli in-
gredienti per una crescita verso 
l’eccellenza umana. 

Intervista a cura di Paolo Martella 

Un ragazzo cresciuto 
in orchestra impara, 
fin da piccolissimo, 
ad avere pazienza, 
ad essere  
disciplinato, ad  
avere cura degli  
oggetti e 
dell’ambiente, a  
condividere e  
negoziare.  Arte e  
rispetto, gli  
ingredienti per una 
crescita verso 
l’eccellenza umana 

30 giugno: la performance dei ragazzi di Pequenas Huellas30 giugno: la performance dei ragazzi di Pequenas Huellas30 giugno: la performance dei ragazzi di Pequenas Huellas   
alla serata conclusiva del Festival Beethoven di Torino alla serata conclusiva del Festival Beethoven di Torino alla serata conclusiva del Festival Beethoven di Torino    

29 Giugno: VIII incontro internazionale di bambini 29 Giugno: VIII incontro internazionale di bambini 

e ragazzi per la pace, la fratellanza e il dialogo e ragazzi per la pace, la fratellanza e il dialogo   

ANCHE IN ITALIA CRESCE “IL SISTEMA” DELLE ORCHESTRE  

La musica in quanto efficace strumento di integrazione culturale e sociale e come modalità 

per lo sviluppo delle intelligenze dell’essere umano è la concezione alla base del Sistema 
delle Orchestre e dei Cori Giovanili e Infantili Onlus che, promosso da Federculture e 
dalla Scuola di Musica di Fiesole, nasce in Italia il 10 dicembre 2010 sull’esempio vene-
zuelano.  Il Sistema è’ presieduto da Roberto Grossi e ne sono Presidenti Onorari Claudio 
Abbado e José Antonio Abreu.  Volto ad offrire a livello nazionale l’opportunità di accesso 
gratuito all’educazione musicale per un numero sempre maggiore di bambini e ragazzi 
italiani – in particolare tra coloro che vivono in situazioni di disagio economico, fisico e so-
ciale – il Sistema attiva, riconosce e sostiene le orchestre e i cori i cui scopi e le cui modalità 
didattiche si ispirino agli alti valori etici definiti anche nell’accordo siglato tra il Comitato ita-

liano e quello venezuelano.  Sono già 7500 i bambini e i ragazzi italiani, dai 4 ai 16 anni, 
che partecipano alla crescita di questo importante progetto sociale, riuniti in 38 Nu-
clei distribuiti in 14 Regioni italiane: Abruzzo, Basilicata, Campania, Emilia Romagna, 
Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Piemonte, Puglia, Sicilia, Veneto e 
Toscana.  In alcuni nuclei sono operativi progetti didattici rivolti ai bambini con disabilità, in 
particolare non udenti, che “cantano” insieme agli altri giovani musicisti muovendo le mani 

guantate nei Cori delle Mani Bianche. 
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Una finestra aperta sul mondoUna finestra aperta sul mondoUna finestra aperta sul mondo   

LLLLe crisi umanitarie dimenticate in e crisi umanitarie dimenticate in e crisi umanitarie dimenticate in e crisi umanitarie dimenticate in 
prima serataprima serataprima serataprima serata 

Il 4% il totale dello spazio dedicato alle crisi umanitarie dai telegiornali italiani nel 
2012. Trenta notizie sull’ipotesi della fine del mondo secondo i Maya e zero servizi 
sul dilagante aumento di malaria in Repubblica Centrafricana.  La denuncia è di Me-
dici Senza Frontiere con l’ultimo rapporto annuale. 

di Juliana Papurello 
 
 

Il nuovo modello di sviluppo Il nuovo modello di sviluppo Il nuovo modello di sviluppo Il nuovo modello di sviluppo 
dell’Africa secondo Obamdell’Africa secondo Obamdell’Africa secondo Obamdell’Africa secondo Obamaaaa 

Dall'ultima tappa del suo tour nel continente africano partito in Senegal la settimana 
scorsa, il presidente degli Stati Uniti Barack Obama ha presentato la sua idea per un 
nuovo modello di sviluppo per l'Africa: investimenti e partnership per le infrastrutture 
energetiche. 
 
 

Grecia | Respinti illegalmente Grecia | Respinti illegalmente Grecia | Respinti illegalmente Grecia | Respinti illegalmente     
profughi di guerraprofughi di guerraprofughi di guerraprofughi di guerra 

Rifugiati e migranti provenienti da zone di guerra come Afghanistan e Siria vengono 
illegalmente respinti dalle coste greche per essere rispediti verso la Turchia. Quelli 
che approdano in Europa, invece, subiscono detenzione e maltrattamenti. Amnesty 
International pubblica un report per denunciare ciò che sta accadendo. 
 
 

Diari di viaggio: a scuola si Diari di viaggio: a scuola si Diari di viaggio: a scuola si Diari di viaggio: a scuola si     
condividono storie di migrazionicondividono storie di migrazionicondividono storie di migrazionicondividono storie di migrazioni 
Più di 3000 studenti coinvolti nel progetto Diari di Viaggio, promosso dal COP 
(Consorzio ONG Piemontesi) per l’educazione all’intercultura nelle scuole. “Con il 
concorso CIAK! raccontiamo le migrazioni, i ragazzi hanno messo in scena storie di 
viaggio, incontro, scambio”. Abbiamo dato voce all’entusiasmo del regista dei video 
vincitori Gianni Del Corral. 

 
 

Obiettivi del Millennio 2030:  Obiettivi del Millennio 2030:  Obiettivi del Millennio 2030:  Obiettivi del Millennio 2030:      
Per non lasciare indietro nessunoPer non lasciare indietro nessunoPer non lasciare indietro nessunoPer non lasciare indietro nessuno 

Sradicare la povertà entro il 2015. Questa era la promessa storica sottoscritta 
nel 2000 da 189 paesi per il piano di sviluppo ‘Millenium Development Goals’. 
Un ambizioso programma che oggi si trova costretto a posticipare il consegui-
mento dei suoi obiettivi. 

di Francesca Di Fronso e Juliana Papurello 
 
 

5 x 1000.  La petizione contro il 5 x 1000.  La petizione contro il 5 x 1000.  La petizione contro il 5 x 1000.  La petizione contro il 
“furto” del governo“furto” del governo“furto” del governo“furto” del governo 

Il  5 per mille spetta al settore  non profit ma lo Stato ne trattiene una parte. Av-
viene già da due anni e il magazine Vita non profit denuncia con forza questo 
abuso.   VpS supporta la petizione di Vita, perché il 5 per mille vada a chi ha 
diritto di riceverlo.   
La quota raggiunta nel 2011 era stata di 488 milioni di euro, ma alle associazio-
ni ne sono arrivati solo 395.  Nel 2010 il furto era stato di 80 milioni come ave-
vamo già scritto.  
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Gli articoli completi possono essere letti sul sito: 
http://www.volontariperlosviluppo.it/ 

Redazione 
 

Paolo Martella 
 

I contributi di informazione, riflessione e 
critica, così come foto e disegni, sono sem-
pre graditi.  Possono essere lasciati al CISV 
o spediti tramite e-mail agli indirizzi: 
 

     promozione@cisvto.org  
     pmartell@alice.it  
 

 
Il prossimo numero 
verrà chiuso in reda-
zione nella 1a setti-
mana di settembre 
 


